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Ha 70 anni, potrebbe andare 
in pensione, ma continua 
l’attività. Nel pieno del-

l’emergenza medici, il suo è un ca-
so certamente singolare. E’ la storia 
del dottor Achille Maroni, a lungo 
presidente dell’Avis e figura molto 
conosciuta in città   

“Abbiamo capito quanto sia 
grande, viva e universale 
la Chiesa”. Il responsabile 

decanale della pastorale giovanile 
don Simone Sormani descrive così 
il Giubileo dei giovani vissuto in 
estate da 74 ragazzi delle comunità 
di Melegnano e Vizzolo   

In sella ad una Vespa ha rag-
giunto il punto più a nord 
dell’Europa. E’ questa l’impre-

sa estiva di Marco Bettinelli, socio 
del Moto Club Melegnano Endu-
ro Team. Tra andata e ritorno so-
no stati 7mila i chilometri della 
grande avventura   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Tiene il commercio, la popolazione supera quota 18mila abitanti 
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La nuova piazza dei Fiori, la rinascita del-
l’ex Inps e la rivoluzione del piazzale del-
le Associazioni. Ma c’è anche il grande 

rebus della nuova casa di comunità. Alla ripre-
sa dell’attività dopo la pausa estiva, sono que-
ste le grandi sfide che attendono il Bellomo 
ter. Le prossime saranno settimane decisive 
per la riqualificazione di piazza dei Fiori nel 
cuore del Giardino. I costi dell’intervento sono 
stimati in 450mila euro.  
 
Dovrebbe invece concludersi tra fine 2025 e ini-
zio 2026 il restyling dell’ex sede Inps a metà di 
via Martiri della Libertà. Nei primi mesi del 
prossimo anno è atteso il trasloco dell’ufficio 
tecnico e della polizia locale. Tutto questo al ter-
mine di un maxi-intervento costato oltre 2 mi-
lioni di euro. Nel frattempo è scattato il conto 
alla rovescia per la riqualificazione del piazzale 
delle Associazioni. In questo caso palazzo Bro-
letto ha messo sul piatto 850mila euro.  
Oltre ai prati e alle sedute, i lavori vedranno la 
creazione di un palco, dove organizzare con-
certi ed eventi di vario tipo. Verrà mantenuta 
la parte centrale: la nuova pavimentazione sa-
rà in lastre di cemento. A pochi metri dalla bi-
blioteca, il modello sarà quello dei campus 
americani. Il gruppo Pgtu (Piano di governo 
del traffico urbano) ha però annunciato il ri-
corso al Tar contro il taglio di 11 tigli.  
 
I prossimi saranno mesi decisivi anche per ca-
pire il destino della casa e dell’ospedale di co-
munità sull’area comunale in via San France-
sco: di competenza di Asst Melegnano 
Martesana, i lavori sono in netto ritardo. Per 
non parlare della rivoluzione della zona al di 
là della stazione ferroviaria: mentre continua 
a pieno ritmo la costruzione del gigantesco 
Campus Data Center, a breve dovrebbe partire 
la realizzazione del supermercato targato Co-
nad, che vedrà la luce sull’area dell’ex Consor-
zio agrario. 

Editoriale

Bellomo ter 
Quante sfide 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Foto di Stefano Luciano
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Erano i giorni in cui a Roma si è ra-
dunata una moltitudine di giovani 
provenienti da tutto il mondo per 
celebrare il Giubileo e, mentre im-
boccavo il sentiero che porta alle 
Cascate di Vallesinella a Madonna 
di Campiglio, ho incontrato Simo-
ne.  
Simone è un ventunenne originario 
della Val Rendena, studente di inge-
gneria presso l’Università di Trento. 
Durante i mesi estivi si presta per 
svolgere servizi richiesti dall’Ente 
Parco Naturale Adamello-Brenta, 
come tanti altri coetanei del posto. 
Quel giorno avrebbe dovuto occu-
parsi della riscossione dei pedaggi 
delle auto poco più sotto, ma ha 
chiesto un cambio a un suo collega. 
L’ho trovato con un piccone in ma-
no mentre stava liberando dai detri-

Come  
Simone,  

per  
ricominciare 

ti i canaletti di scolo di quel comodo 
sentiero. La curiosità di sapere per-
ché stesse facendo quel lavoro mi ha 
indotto a fermarmi e conversare. 
Chiacchierando, Simone dice che 
appena può torna nella sua valle 
perché, nonostante abbia molti ami-
ci con cui trascorre le giornate e le 
serate, la vita di città non fa per lui. 
Qui, tra queste montagne, si sente li-
bero e può dedicarsi alla passione 
per la fotografia naturalistica. Gli 
piace appostarsi nei boschi e sui 

Alessandro Massasogni

monti con la fotocamera per im-
mortalare la fauna che li abita e i fiori 
che li colorano. Mentre si racconta, 
osservo il suo viso genuino e dal-
l’espressione serena. E’ contento di 
quello che può fare, il suo obiettivo 
è di laurearsi e tornare in valle per 
essere utile alla sua comunità. Dopo 
esserci salutati, l’eco di quell’incon-
tro mi ha accompagnato per tutto il 
cammino. Riflettendo mi sono detto 
che se dessimo fiducia a Simone, ai 
suoi coetanei pellegrini di pace 
giunti nella Capitale, ai tanti giovani 
impegnati a condividere le loro 
energie positive in varie realtà di ser-
vizio, lontani dalle vite eccessive e 
sfolgoranti che esaltano l’apparenza, 
l’umanità abiterebbe una dimora 
costruita con mattoni nuovi.  
Sognare un po’ per ricominciare. 

Sogni di Massa
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Stefano Cornalba 
 
 

Va forte il terziario e 
tiene il commer-
cio. E’ questa la fo-

tografia del tessuto pro-
duttivo di Melegnano 
scattata dal nuovo Piano 
di governo del territorio. 
Nell’ultimo decennio la 
città ha sempre più con-
solidato i tratti di "Co-
mune residenziale", a 
cui ha fatto da contralta-
re un progressivo calo 

delle imprese di rilevanti 
dimensioni. Nel Nove-
cento in città erano pre-
senti le industrie della 
Monti e Martini con la 
Saronio, la Broggi Izar e 
l’Enel, che davano lavo-
ro a migliaia di occupati 
in arrivo dall’intero ter-
ritorio. 

Una volta dismesse nella 
seconda metà del secolo 
scorso, al loro posto so-
no sorti dei grandi com-
plessi condominiali abi-
tati da centinaia di 
famiglie. Si spiega così la 

Commercio ok, terziario in crescita

Nell’immagine 
di Stefano Luciano 

Melegnano dall’alto 

La popolazione residente nella realtà locale torna sopra quota 18mila abitanti

vocazione residenziale 
della realtà locale. 
Nell’ultimo ventennio 
Melegnano ha visto un 
costante incremento 
della popolazione, che è 
tornata a superare sta-

bilmente quota 18mila 
residenti. Secondo i dati 
contenuti nel nuovo 
Piano di governo del 
territorio, sono nell’or-
dine delle 1.600 le attivi-
tà totali, in aumento del 
3,9% rispetto a un de-
cennio fa. Gli addetti su-
perano quota 4.400, in 
calo del 3,1% rispetto a 
dieci anni fa. 
 
1.600 attività 
La riduzione più evi-
dente riguarda proprio 
il settore industriale: a 
partire dalle attività ma-
nifatturiere, del traspor-
to e del magazzinaggio. 
Al contrario vanno forte 
le attività terziarie, che 
vedono una crescita nei 
servizi alla persona e 

nelle strutture commer-
ciali per la ristorazione. 
Per non parlare dei ser-
vizi alle imprese: con la 
presenza di oltre 1.300 
lavoratori, assorbono il 
maggior numero di ad-
detti.  
Tengono infine i piccoli 
esercizi di vicinato, che 

da sempre rappresenta-
no una delle voci princi-
pali dell’economia citta-
dina. E’ il caso 
soprattutto dei negozi 
alimentari, che confer-
mano la propria centra-
lità nella realtà locale.  
Per quanto riguarda il 
futuro, Melegnano è de-
stinata a diventare la ca-
pitale delle nuove tecno-
logie: ne è prova la 
realizzazione del gigan-
tesco Campus Data 
Center nella periferia 
ovest, che avrà il compi-
to di archiviare i dati in-
formatici dei big globali 
del web.  
Nel frattempo ha preso il 
via la riqualificazione 
dell'ex Consorzio agra-
rio in viale della Repub-
blica: al suo posto sorge-
ranno un supermercato 
targato Conad con cam-
pi di padel, una media 
struttura di vendita non 
alimentare, servizi di  
food e ristorazione. 

Il Consorzio 
cambia volto 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Miracolo della pace
Angoscia agonica di morte 

Rivela l’eterno alitante  
Segno dell’umana notte  
Prodigio seme di pace  

Fertile canto di speranza  
Del Tuo perenne dono 

Marco Carina

L’angolo della poesia
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Gino Rossi 
 
 

Un punto di riferi-
mento in tema di 
istruzione, sanità 

e servizi socio-assisten-
ziali. E’ la fotografia di 
Melegnano scattata dal 
nuovo Piano di governo 
del territorio, lo stru-
mento destinato a ridi-
segnare la fisionomia 
urbanistica della realtà 
locale.  
Secondo quanto si legge 
nel documento adottato 
nei mesi scorsi, “il Co-
mune di Melegnano ga-
rantisce i diversi livelli di 
istruzione primaria e se-
condaria: sono in tutto 
3.662 gli studenti pre-
senti città, numero rile-

Un polo dell’istruzione e della sanità

Nell’immagine 
la secondaria 

in via Giardino, 
che accoglie 
680 ragazzi 

La fotografia di Melegnano scattata dal nuovo Piano di governo del territorio

vante considerata la di-
mensione demografica 
e territoriale della realtà 
locale”.  
Per quanto riguarda i 
singoli gradi di istruzio-
ne, 607 bambini pari al 
16,58% del totale fre-
quentano la scuola del-

l’infanzia: 920 alunni 
(25,12%) seguono i corsi 
della primaria. Da se-
gnalare poi i 738 allievi 
(20,15%) che frequenta-
no la secondaria di pri-
mo grado. Il tutto com-
pletato dai 1.397 

studenti (38,15%) della 
secondaria di secondo 
grado. Si tratta di nume-
ri indubbiamente note-
voli, che fanno di Mele-
gnano un punto di 
riferimento per il mon-

do scolastico dell’intero 
territorio.  
 
Tanti progetti 
In passato l’amministra-
zione aveva anche ipo-
tizzato la nascita degli 
istituti tecnici superiori. 
Sarebbe un ulteriore in-
dirizzo di studi, grazie al 
quale gli allievi acquisi-
rebbero competenze 
specifiche per lavorare 
in contesti all'avanguar-
dia.  
Sempre in città sono 
molto attivi i servizi sa-
nitari e quelli socio-assi-
stenziali, che anche in 
questo caso ne ribadi-
scono la centralità nel-
l’intero Sudmilano. Il 
nuovo Piano di governo 
del territorio cita in par-
ticolare il caso della 
Fondazione Castellini 
Onlus, la maggiore Resi-
denza sanitaria-assi-
stenziale di tutto il terri-
torio.  
A Melegnano è inoltre 

presente la casa di co-
munità temporanea 
"diffusa" nelle vie VIII 
Giugno e Pertini. Tutto 
questo in vista della rea-
lizzazione ex novo della 
casa e dell’ospedale di 

comunità, che serviran-
no l’intero Melegnanese 
e non solo.  
Senza dimenticare gli 
svariati poliambulatori 
con le numerose asso-
ciazioni in prima fila sul 
fronte socio-assistenzia-
le. I prossimi saranno 
infine mesi decisivi per 
l’innovativo centro per 
l’autismo, che vedrà la 
luce nell’ex oratorio in 
viale Predabissi nel pie-
no centro abitato della 
realtà locale. 

Gli studenti 
sono 3.700 

Il primo  
giorno  

di scuola 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D'Alessandra

Primo giorno di scuola, accoglienza 
classi prime. Si accolgono gli alunni 
che provengono dalle scuole me-
die. Al cancello d’ingresso, sotto le 
bandiere, colleghe della vice-presi-
denza li chiamano uno ad uno; il 
prof Scimè li raduna e se li porta in 
classe.  
E gli fa il discorso: come devono 
comportarsi, quello che faranno e 
quello che non potranno fare. Co-
me fossero le Tavole della Legge il 
prof Scimè illustra il Regolamento 
d’istituto, ponendo particolare ri-
guardo ai divieti. C’è quando il di-
scorso se lo prepara prima, nella te-
sta: da essere più convincente. Altro 
che accoglienza. 
La collega Lo Forte poi gli chiede: li 
hai spaventati? Mors tua vita mea: 
in breve tutto si riduce a questo, 
pensa il prof Scimè. Il discorso, nel-
le intenzioni, vuole essere difensi-
vo: ci si trincera nel rapporto verti-

cale, da insegnante ad alunno, per de-
bolezza.  
Perché li teme, perché non sa chi ha di 
fronte, perché potrebbe esserci quel-
l’uno, anche solo uno, tra gli alunni, 
che gli rovina la lezione, le giornate, un 
intero anno scolastico. Per tenerli a ba-
da deve spaventarli, poi ci sarà sempre 
tempo per recuperare, per instaurare 
anche un altro tipo di rapporto, più di-
steso e amicale.  
 
Nessuno fiatava 
Ma il primo giorno occorre marcare lo 
scarto: poi avrebbe vissuto di rendita, 
per anni. Generalmente funziona: ma-
tematico - il prof Scimè lo aveva speri-
mentato tante volte sul campo. Ma 
quest’anno qualcosa non ha funziona-
to. Non sa precisamente cosa.  
Era meno convinto, stranamente im-
pacciato, a un punto si è, improvvisa-
mente, arrestato. Silenzio. Nessuno fia-
tava. I ragazzi forse non si sono accorti. 

L’effetto per loro sarà stato lo stesso 
di sempre. Con loro aveva funzio-
nato, li aveva convinti. Ma quello 
meno convinto era lui, il prof Sci-
mè.  
Fosse sincero, ne fosse capace, il 
giorno dopo dovrebbe entrare in 
classe e dire: "Scusate, ieri non sa-
pevo cosa dirvi, non so se vi siete 
accorti. Perché non ero più sicuro 
di dire le cose giuste.  
Il primo giorno, a ragazzini come 
voi che cominciano nella scuola 
nuova, quella dei grandi, forse le 
cose da dire dovrebbero essere al-
tre. Vi chiedo scusa, volevo dirvi 
tutt’altro, ma non ne sono stato ca-
pace. Serviva un discorso meno 
preparato, meno strategico, meno 
impostato. Non so se vi siete accor-
ti". E qualcuno, a quel punto, alzar-
si e dire: "Sì prof, me ne ero accor-
to". Si aprirebbe un mondo. 

Continua... 

All’istituto Dezza 
Cancelliere preside 
In attesa di intervistarla su uno dei pros-
simi numeri del “Melegnanese”, diamo il 
benvenuto ad Amalia Cancelliere (nella 
foto), la nuova dirigente scolastica del-
l’istituto comprensivo Dezza. Cancelliere 
subentra a Laura Cusinato, che è andata 
in pensione a fine agosto. L’istituto Dezza 
comprende le materne Cesaris e in via 
Campania, la primaria in via Cadorna e la 
secondaria di primo grado Calvino.  
 
Oltre mille studenti 
Si tratta di uno dei maggiori poli didattici attivi nella realtà locale, che conta 
la presenza di oltre un migliaio tra bambini e studenti. Classe 1967, nell’ulti-
mo anno Cancelliere è stata dirigente scolastica dell’istituto comprensivo 
"Guido Galli" di Milano. 

Subentra a Laura Cusinato

Congratulazioni!!!
Congratula-
zioni mae-
stra Luisella 
per questo 
importante 
t raguardo 
ra g g i u n t o 
dopo tanti 
anni di im-
pegno e de-
dizione nel 
tuo lavoro, 
che hai sempre svolto con passione, insegnando ai 
tuoi alunni importanti nozioni nelle materie scola-
stiche e accompagnandoli nella loro crescita quoti-
diana.  
Elena, Beatrice, Federico, Davide e il piccolo Ric-
cardo  

La maestra Luisella in pensione
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C’è una sottile linea, quasi impercet-
tibile, che separa il “buon uso” dal-
l’abuso: la necessità di utilizzare gli 
smartphone per scopi pratici dalla 
paura di perdersi qualcosa e lo stress 
di dover rimanere costantemente 
connessi.  
In un mondo dove i confini sono 
aboliti e il tempo scorre molto più 
velocemente, quella dei giovani (e 
non) di oggi è la generazione che vi-
ve connessa al web. Per la prima vol-
ta l’uso eccessivo dei media digitali 
emerge come una nuova forma di 
dipendenza, equiparabile a vizi tra-
dizionali come fumo, droga e alcol.  
Nel contesto iper-connesso in cui vi-
viamo, la tecnologia è diventata 
un'ossessione diffusa, accessibile 
ovunque e per tutti. Ci capita di cam-
minare per la città e incontrare nel 
senso opposto delle persone intente 
a compulsare lo smarthpone.  

Smartphone 
Una nuova  

dipendenza 

La pillola del Frank Rischiamo una vera e propria “colli-
sione”: non si rendono neppure conto 
che ci sono altre persone. Ci siamo 
talmente abituati che non ci sorpren-
diamo più: quando vediamo giovani 
preferire uno schermo ai passatempi 
tradizionali, allo sport e persino alla 
socialità che tanto ci manca dei bei 
tempi passati. Dietro questa normali-
tà apparente si cela una realtà preoc-
cupante.  
 
Meritato riposo 
Dietro i dispositivi digitali e le app 
social si nascondono individui fragi-
li, pronti a cadere nel panico al solo 
pensiero di restare disconnessi. La 
mancanza dello smartphone signifi-
ca sentirsi persi, immersi in un senso 
di vuoto che li preoccupa. Si vedono 
persone che parlano da sole (una 
volta si sarebbe detto: quel li le no 
nurmal el parla in si par lù). Invece 

dialogano con gli auriolari nelle 
orecchie.  
Non c’è dubbio: nell’ultimo venten-
nio lo smartphone è lo strumento tec-
nologico che ha maggiormente in-
fluenzato le nostre vite. Ha proseguito 
la rivoluzione del cellulare creando un 
proprio universo interattivo, che or-
mai si comporta come un prolunga-
mento della mano e della mente.  
Nel lockdown legato all’emergenza 
Covid, per molti lo smartphone è di-
ventato l’unico mezzo di comunica-
zione con il mondo esterno. L’uso 
dei dispositivi mobili è aumentato 
esponenzialmente nei mesi che ab-
biamo trascorso in isolamento. Pro-
viamoci senza i continui suoni, ba-
gliori e vibrazioni dello smartphone: 
avremo modo di dare al nostro cer-
vello un po’ di meritato riposo e con-
centrarci su ciò che vogliamo fare 
davvero. 

Franco Monti

Il gruppo Pgtu presenta il ricorso al Tar contro il taglio degli alberi in centro città 

Franco Schiena 
 
 

“Siamo pronti a 
presentare il ri-
corso al Tar. E’ 

l’ultima speranza per 
salvare i maestosi tigli 
nel piazzale delle Asso-
ciazioni». E’ questa la 
nuova battaglia del 
gruppo Pgtu (Piano di 
governo del traffico ur-
bano) contro il taglio de-
gli 11 alberi in una delle 
piazze centrali della re-
altà locale.  
“La raccolta fondi sta 
andando a gonfie vele - 
rimarcano dall’organi-
smo con Giuseppe Mar-
sico -. Sin d’ora ringra-
ziamo tutti per aver 
aderito con entusiasmo 
al nostro progetto. Nel 
giro di poche settimane 
abbiamo superato quo-
ta 6mila euro: è la som-
ma necessaria per pre-
sentare il ricorso al Tar 
contro la delibera di ab-
battimento degli 11 ti-
gli”. Secondo l’organi-
smo “manca infatti il via 

libera dell’ufficio ecolo-
gia, che è invece indi-
spensabile per tagliare 
piante di queste dimen-
sioni”.  
 
Vibranti polemiche 
Si spiega così la decisione 
di chiamare in causa il 
Tribunale amministrati-
vo regionale. “La raccolta 
fondi continuerà anche 
nei prossimi mesi - pro-
segue Marsico -. Am-
montano a 11.500 euro le 
spese totali per il ricorso 
al Tar”. Si fa insomma 

sempre più rovente il 
braccio di ferro su una 
querelle che negli ultimi 
mesi ha infiammato a 
più riprese il dibattito cit-
tadino.  
Ancora di recente l'am-

ministrazione ha ribadi-
to la volontà di tirare 
dritto sul progetto origi-

Tigli a rischio, la battaglia infinita

nario: l’intervento pre-
vede l’abbattimento to-
tale di 13 alberi, al posto 
dei quali ne verranno 
piantumati 38. Secondo 
quanto ipotizzato di re-
cente, l’operazione 
prenderebbe il via dopo 
la metà di ottobre al ter-
mine del periodo di ni-
dificazione. Ma l’annun-
ciata presentazione del 

ricorso al Tar farebbe 
giocoforza slittare l’in-

tervento nel cuore di 
Melegnano. 

Il Comune 
tira dritto 

Nella foto i promotori 
della raccolta fondi Tassa rifiuti 

Pagamenti al via 
La tassa rifiuti potrà essere pagata in un’unica rata 
entro il 30 settembre. L’alternativa è quella di saldar-
la in tre rate in scadenza rispettivamente il 30 set-
tembre, il 31 ottobre e il 1 dicembre.  
 
Di sabato 
Sempre secondo quanto fatto sapere dal Comune, 
le prossime consegne dei sacchi per la raccolta dif-
ferenziata (Ecuosacco e Multipack) avverranno in 
municipio nei sabati 13, 20 e 27 settembre. 

I sacchi in municipio

Classe 1948 in festa 
Gita a Frescarolo, frazione di Busseto nel Parmense, 
per la classe 1948 di Melegnano. L’appuntamento è 
fissato per domenica 12 ottobre.  
La partenza è prevista per le 10.30 dal parcheggio 
della piscina in piazza Bianchi. Segnalare la parteci-
pazione a Giuditta. 

Domenica 12 ottobre
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Stefano Cornalba 
 
 

Ha 70 anni, po-
trebbe andare in 
pensione, ma 

continua l’attività. Nel 
pieno dell’emergenza 
camici bianchi, il suo è 
un caso certamente sin-
golare. E’ la storia del 
dottor Achille Maroni, a 
lungo presidente del-
l’Avis e figura molto co-
nosciuta in città. 
 
Da dove partiamo? 
Sono un figlio d’arte: pa-
pà Giambattista è stato 
un apprezzato medico 
nella realtà locale e non 
solo. Il mio maestro è 
stato il grande infettivo-
logo Mauro Moroni, per 
tanti anni in prima linea 
contro l’Aids. Ho prepa-

“La mia vita da medico (di famiglia)”

Nell’immagine 
il dottor Maroni 

Tra passato, presente e futuro, il dottor Achille Maroni racconta la sua esistenza in prima linea

rato la tesi di laurea con 
l’allora assistente Massi-
mo Galli, diventato fa-
moso nell’emergenza 
Covid. 
 
Poi? 
Dopo l’università ho 
avuto esperienze al Pre-
dabissi di Vizzolo e al 
Sacco di Milano. Ma 
non era la mia strada. 
 
In che senso? 
Mi è sempre piaciuto il 
contatto diretto con la 
gente. 
 
Gli inizi… 
Nei primi tempi lavora-
vo a Casaletto, Salerano 
e Cerro al Lambro. Non 
c’era ancora la guardia 
medica: uscivamo an-
che di notte per visitare 
i pazienti. 

A Melegnano… 
Sono presente dal 1983. 
Oggi mi occupo anche 
dell’ambulatorio medi-
co temporaneo in via 
VIII Giugno. Quattro 
volte la settimana sono 

infine attivo a San Zeno-
ne. I ragazzi degli inizi 
mi portano i figli e in al-
cuni casi persino i nipo-
ti. 
 
Oggi… 
C’è quasi la tendenza a 
sfuggire dalle persone: 
anche per questo ci so-
no forse meno medici di 
famiglia. 

Il segreto… 
Saper ascoltare la gente, 
tranquillizzarla e dare 
sempre speranza. 

Ai giovani… 
Dico di non chiudersi in 
ambulatorio, ma rima-
nere costantemente ag-

giornati. Alla soglia dei 
50 anni ho conseguito la 
specialità in farmacolo-
gia. Per diverso tempo 
sono stato professore a 
contratto di clinica me-
dica all’università Stata-
le di Milano. E poi ho 
ancora tanta voglia di 
curare la gente. 
 
Si spieghi meglio… 
Pochi mesi fa ho com-
piuto 70 anni. Potrei an-
dare in pensione, ma 
continuerò l’attività. 
Non posso certo lasciare 
a spasso i miei 2mila pa-
zienti. 

Figlio 
d’arte 

Giubileo 
I giovani 

protagonisti 

L’evento dell’estate

Franco Marignano

“Abbiamo capito quanto sia gran-
de, viva e universale la Chiesa”. Il re-
sponsabile decanale della pastorale 
giovanile don Simone Sormani de-
scrive così il Giubileo dei giovani 
vissuto in estate da 74 ragazzi di 

Melegnano e Vizzolo. “Abbiamo vissuto 
un’esperienza ricca di tre ingredienti 
principali - afferma don Simone Sor-
mani -. Il primo è stata la grandezza 
della Chiesa. Camminando per le stra-
de, abbiamo incontrato giovani cristia-

ni provenienti da ogni parte del 
mondo. Tutto questo ci ha fatto 
toccare con mano quanto sia gran-
de, viva e universale la Chiesa”.  
 
Volti accoglienti 
Sempre secondo don Simone, “il 
secondo ingrediente è stata la bel-
lezza. Siamo rimasti incantati da 
meraviglie uniche al mondo: la 
bellezza artistica, che a Roma ab-
bonda ad ogni angolo; la bellezza 
umana, fatta di volti accoglienti, 
incontri sinceri, gesti semplici e 
profondi. Il terzo ingrediente è sta-
ta la stanchezza. Quanto fatto ha 
richiesto energie, sforzi, pazienza. 
Ma è stata una stanchezza buona, 
che ha reso ancora più grande la 
nostra gioia”. 

Nella foto 
i giovani 

al Giubileo 

Da ormai due anni il Forum Salute 
del Circolo Vittoria 6 si occupa di as-
sistere i cittadini nel rispetto delle li-
ste di attesa per visite ed esami. Ma 

Territorio 
e sanità 
Incontri 

al via 

Dal 24 settembre cerca anche di informare a 
tutto tondo sui temi della sa-
nità. Tutto questo per miglio-
rare nella cittadinanza la 
consapevolezza di quanto 
offre il territorio su questa te-
matica. Interessante è quindi 
l’iniziativa organizzata dal 
Forum Salute. 
Si tratta di tre incontri pro-
mossi a Melegnano, che 
rientrano nel progetto “Sani-
tà, territorio e partecipazio-
ne”. Gli appuntamenti sono 
previsti nel piazzale delle As-
sociazioni: tutti in partenza 
alle 21, si terranno il 24 set-

tembre, il 22 ottobre e il 26 novem-
bre. Importanti ma poco conosciuti, 
alcuni servizi dell’Ats dialogheranno 
con i cittadini.  

Sono i servizi di prevenzione che si 
occupano di salute e sicurezza in di-
versi ambiti: mondo del lavoro, igiene 
degli alimenti e salute pubblica. I tre 
incontri fanno seguito a quelli orga-
nizzati dal Forum Salute negli scorsi 
anni: a partire dalla riforma dell’assi-
stenza sanitaria territoriale (casa e 
ospedali di comunità) e dai confronti 
con le forze politiche per capire le 
proposte a livello regionale.  
L’informazione e la partecipazione at-
tiva dei cittadini sono un tratto fonda-
mentale della nostra democrazia. Gli 
eventi saranno aperti a tutti e gratuiti. 
I servizi invitati chiariranno i compiti, 
le funzioni e come è possibile al citta-
dino comune interloquire diretta-
mente con loro. Ampio spazio sarà 
dedicato alle domande di chiarimenti 
e al dibattito. 

Forum salute

Nella foto 
i componenti 

del Forum 
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Clarissa Nobili 
 
 

Arte, poesia e dan-
za, ma anche me-
dicina e musica. Il 

20 settembre ci sarà tut-
to questo e tanto altro 
all’Alzheimer fest di Me-
legnano, che giocherà 
un ruolo di primo piano 
addirittura a livello na-
zionale.  
Quella promossa in città 
sarà una delle 14 tappe 
italiane dell’evento idea-
to dal giornalista Miche-
le Farina, che vedrà in 
prima fila il Comune 
con Amame. L'associa-
zione favorisce l’inclu-
sione sociale dei malati 
di Alzheimer e supporta 
i loro familiari. Un po’ 
come avvenuto l’anno 
scorso, quando l’appun-
tamento aveva fatto re-

Tutto pronto per l’Alzheimer fest

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’edizione 2024 

Tanti eventi il 20 settembre a Melegnano per sensibilizzare su una malattia sempre più diffusa

gistrare un grande suc-
cesso.  
“Si spiega così la deci-
sione di ripeterlo anche 
quest’anno - afferma la 
presidente di Amame 
Caterina Ippolito -. In 
occasione della Giorna-
ta mondiale dell’Alzhei-

mer, partiremo venerdì 
19 settembre: alle 14 si 
terrà il tradizionale con-
vegno di carattere scien-
tifico nella suggestiva lo-
cation del castello 
Mediceo. A partire dalle 
21 sempre nel maniero è 
in programma uno 
spettacolo teatrale dedi-
cato all’Alzheimer”.  

Arte e musica 
Dalle 10 alle 22 nella zo-
na del castello, quella di 
sabato 20 settembre sa-
rà una giornata ricchis-
sima di iniziative, che 

vedranno giocare un 
ruolo di primo piano le 
tante associazioni im-
pegnate nella realtà lo-
cale e non solo.  
“Entrerà così nel vivo il 

grande evento dell’Al-
zheimer fest - continua la 
presidente Ippolito -. 
Spazieremo dalla musica 
all’arte passando per la 
danza, la poesia e lo 

sport. Il tutto completato 
dagli stand delle associa-
zioni locali, che contri-
buiranno ad arricchire 
ancor di più il suggestivo 
appuntamento. L’obietti-
vo dell’iniziativa all'inse-
gna dell'inclusione sarà 
quello di dare dignità ai 
malati e nel contempo 
sensibilizzare su una pa-
tologia purtroppo in ra-
pida diffusione”.  
Nel quartier generale 
della palazzina Trombi-
ni, attualmente sono tra 
i 16 e i 20 i malati di Al-
zheimer aiutati dall'as-
sociazione Amane, che 
supporta complessiva-
mente una sessantina di 
familiari”. 

Il 19 settembre 
il convegno 

“I medici 
e gli anziani 

Situazione 
drammatica” 

La lettera sul caso sanità

Oliviero Perucchetti

Faccio riferimento al racconto “La 
burocrate ed il medico (che non 
c’è)” pubblicato sul giornale nel-
l’edizione del 26 luglio. Premetto di 

essere un appassionato lettore delle 
storie o come li definisco io “appunti di 
vita” della signora Scaglione che mi di-
verte molto con la sua ironia e mi fa ri-
vivere situazioni altamente similari del 
mio trascorso.  
In quanto al citato racconto ed in par-
ticolare alla nota a margine avrei però 
un paio di osservazioni da fare: la pri-
ma è che se il racconto è frutto di fan-
tasia ed ogni riferimento a persone o a 
fatti accaduti è puramente casuale, ne 
sono un po’ deluso perchè quanto de-
scritto è la situazione reale e grottesca 
in cui si sono trovati in questi mesi o 
anni, centinaia se non migliaia di per-
sone.  
 
Descrizione precisa  
La descrizione non poteva essere più 
precisa e dettagliata; in questo caso la 
fantasia c’entra ben poco. La seconda 
osservazione più critica è che se il rac-
conto può essere classificato come 
semplicemente ironico, anche accetta-
bile per chi al massimo e fortunata-
mente necessita solo di qualche ricetta 

per il Moment o la Tachipirina, la 
situazione risulta altamente dram-
matica per gli anziani, magari im-
possibilitati a muoversi o sicura-
mente malati e necessitanti di cure 
assidue.  
In questo caso e non penso di es-
sere particolarmente pessimista 
non resta che morire senza sapere 
nemmeno il perché. Siamo tutti 
ampiamente propensi a stendere 
mantelli e gettare petali di rosa per 
i nuovi arrivati ma nessuno si ricor-
da mai di “quelli che erano già qui”. 
Auguri a tutti quelli che ne hanno 
bisogno. 
 
P.S Lungi da me formulare qualun-
que avversa considerazione al rac-
conto ed alla sua autrice; ho solo 
preso spunto dal suo ottimo scritto, 
sicuramente e volutamente sdram-
matizzante, per ricordare, sempli-
cemente ricordare, un dato di fatto 
che nell’era della intelligenza arti-
ficiale non si riesca ad ottenere una 
visita medica.  

Nell’immagine 
la casa di comunità 

in via VIII Giugno 



In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a



ilMelegnanese  sabato 13 settembre 2025 • numero 168

Le vostre storieilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

Franco Marignano  
 
 

Imprenditori dal cuo-
re d'oro in prima li-
nea per gli Amici dei 

pompieri di Melegnano. 
In questi giorni ad illu-
strare i vari interventi è 
stato Roberto Pisati, il 
presidente dell’associa-
zione in prima fila per 
sostenere il distacca-
mento volontario dei vi-
gili del fuoco a metà di 
viale della Repubblica.  
“I titolari di alcune atti-
vità cittadine - tra cui Li-
no Zanoni, Massimilia-
no Gola e Marinella Gola 
- si sono resi disponibili 
a titolo gratuito - sono 

state le sue parole -. 
Hanno in particolare 
realizzato e fornito ma-
teriali appositi: tutto 
questo per riparare gli 

In campo per gli Amici dei pompieri

Nelle immagini 
Lino Zanoni, 
Giulia Pisati 

e Marisa Rotta; 
Giulia Pisati 

e a destra  
Massimiliano Gola 

Imprenditori dal cuore d’oro in prima fila per l’associazione legata ai vigili del fuoco 

automezzi o adornare la 
caserma”. Non è la pri-
ma volta che Lino, Mas-
similiano e Marinella 
mettono a disposizione 
la propria attività senza 
chiedere nulla in cam-
bio. “Possiamo così effet-
tuare le piccole ripara-
zioni senza interrompere 
l’abituale servizio - ha ri-
marcato Pisati -. Li rin-
graziamo di cuore per 

quanto fanno a soste-
gno dell'intera comuni-
tà territoriale”. 
 
Cuore grande 
Nasce da qui l’appello 
del presidente degli 
Amici dei pompieri. “Se 
altre attività volessero 
collaborare, ne sarem-
mo veramente lieti - ha 
ribadito Pisati -. L’obiet-
tivo finale è quello di 

potenziare sempre più il 
distaccamento volonta-
rio di Melegnano, che è 
costantemente in prima 
linea sulle emergenze 
delle singole realtà loca-
li”.  
Chi volesse dare la pro-
pria disponibilità, può 
scrivere una mail all'in-

dirizzo apvmelegna-
no@gmail.com. La 
competenza dei pom-
pieri di Melegnano si 
estende anche sui centri 
di Carpiano, Cerro, Col-
turano, Dresano, San 
Giuliano, San Zenone, 
Tribiano e Vizzolo nel 
Sudmilano; Bascapè e 

Landriano nel Pavese; 
Casalmaiocco e Sordio 
nel Lodigiano. 
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L’appello 
di Pisati 

Auguri 
Lorenzo!!!

Tanti auguri per gli 82 
anni al Cavaliere Avis 
Lorenzo Colella
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Stefano Cornalba 
 
 

Il Benfica e la Pro Me-
legnano calcio. L’Au-
ser, gli Amici del pre-

sepe e gli hobbysti. Il 
79enne Gianpiero Ta-
renzi apre il libro di una 
vita tanto intensa, che 
l’ha visto in prima linea 
in svariati ambiti del vo-
lontariato nel territorio 
locale.   
 
Da dove partiamo? 
Sono nato il 28 aprile 
1946 a Riozzo. Papà An-
tonio suonava nella 
banda San Giuseppe. La 
mamma si chiamava 
Caterina Livraghi. Ci so-
no anche due fratelli: 
Angelo e Nadia.  
 
A Melegnano… 
Arrivai a 14 anni: in quel 
periodo Angelo lavorava 
alla Broggi Izar. Morì an-
cora giovane a soli 49 
anni. 
 
Il Benfica… 
E’ il nome della squadra 
di calcio fondata nel 
1963. 

“L’Auser, la Pro, il Benfica e…” 

Nella foto 
Tarenzi 

e gli Amici 
del presepe 

Il popolare Tarenzi apre il libro della sua vita all’insegna del volontariato

Perché Benfica? 
A quel tempo copiava-
mo i nomi dei grandi 
club: c’erano il Real Ma-
drid, la Dinamo e l’Arse-
nal. Era anche quello un 
modo per sognare. 
 
Il presidente… 
Non aveva ancora 17 an-
ni ed era già Gianni Ca-
perdoni, carica che man-
tenne anche nella Pro 
Melegnano calcio (di-
ventata Real Melegnano 
dopo la fusione con la 
Melegnanese). E’ stato 
probabilmente il più gio-
vane patron nella storia 
del calcio: non essendo 
ancora maggiorenne, de-
legava Pietro Moretti a 
firmare gli atti ufficiali. 
 
In breve tempo… 
Diventammo molto po-
polari sul territorio. Non 
avendo un campo a di-
sposizione a Melegnano, 
giocavamo le gare casa-
linghe a Riozzo, Tavazza-
no e San Donato. Erava-
mo impegnati nei tornei 
serali e nella categoria ju-
niores. Centinaia di gio-
vani di quegli anni inizia-

rono al Benfica a tirare 
un calcio al pallone. 
 
Nel 1969… 
Nasceva la mitica Pro 
Melegnano calcio. Per 
oltre 50 anni giocò un 
ruolo di primo nel mon-
do sportivo locale. 
 
Lei… 
A parte l’arbitro, ho fatto 
di tutto: l’allenatore e il 
massaggiatore, il diri-
gente, il magazziniere e 
tanto altro ancora. 
 
Nel frattempo… 
Nel 1976 sono convolato 

a nozze con Pierina. Og-
gi abbiamo due figlie, 
Federica e Francesca, 
quattro splendidi nipoti 
(Aurora, Alessia, Edoar-
do, Andrea) e il bisnipo-
tino Achille. 
 
Nell’Auser… 
Subito dopo la pensione 
mi chiamò l’amico 
Amilcare Begarelli, che 
ne era il presidente. Io 
divenni il numero due. 
Per tanti anni alle 7 del 
mattino ci davamo ap-
puntamento all’ospeda-
le Predabissi: portava-
mo conforto o 

fornivamo le indicazioni 
ai pazienti in attesa degli 
esami. Sempre all’inter-
no dell’Auser, negli ulti-
mi anni ho giocato un 
ruolo di primo piano 
per la gestione del cen-
tro socio-culturale. 
 
Ma non solo… 
Con l’indimenticabile 
Sergio Biggioggero e 
Giancarlo Colombi dem-
mo vita agli Amici del 
presepe. Nascevano così 
le stupende mostre nata-
lizie alla Scuola sociale di 
via Marconi. Portavamo 
poi in giro le nostre crea-

zioni di hobbysti nei di-
versi mercatini del terri-
torio. Io realizzavo so-
prattutto gli antichi 
giochi. Senza dimentica-
re il costante impegno 
per mantenere in condi-
zioni decorose le case 
popolari in via Toscana, 
dove ho vissuto sino a 
qualche anno fa.  

Il segreto… 
Ho imparato a vivere in 
mezzo alla gente, a esse-
re comprensivo e a sa-
per parlare con gli altri. 
Ma mi faccia dire ancora 
una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Ho sempre inteso il vo-
lontariato per servire gli 
altri e non per fare i pro-
pri interessi.  

Splendida 
famiglia 

“Ho sollevato 
la Coppa 

del mondo” 

La curiosità di Orlandi “Sono passati 35 anni, ma lo ricor-
do come fosse ieri. Anch’io ho sol-
levato la mitica Coppa del mondo”. 
Con un misto di emozione e orgo-
glio, Emilio Orlandi ricorda così 
quanto avvenne nel 1990, quando 
l’Italia ospitò i campionati del mon-
do di calcio.  
“Abbiamo ancora tutti negli occhi le 
notti magiche cantate da Gianna 
Nannini ed Edoardo Bennato - rac-
conta il popolare Orlandi -. Per me, 
poi, quei Mondiali ebbero un signi-

ficato particolare”.  
 
“Lavoravo infatti alla Banca nazionale 
del lavoro, l’odierna Bnl-Bnp Paribas, 
alla quale venne affidato il compito di 
custodire la mitica Coppa del mondo - 
continua Orlandi -. Ebbi così l’onore di 
sollevarla: da allora sono trascorsi 35 
anni, ma lo ricordo come fosse ieri.  
E’ stata un’emozione indescrivibile, 
che porterò sempre nel cuore. Per un 
istante anch’io mi sono sentito cam-
pione del mondo”. 

Nell’immagine 
Emilio Orlandi 
con la Coppa 

Tanti auguri alla mitica Pina Ciceri, 
che soffia su 95 candeline.

Tanti auguri al grande Achille Cremo-
nesi, che compie 90 anni.

Auguri Pina!!! Auguri Achille!!!

Bruno Buccetti compie 87 anni e fe-
steggia i 65 anni di nozze con Maria.

Tanti auguri!!! Tanti auguri!!!

Angelo Magnani e Giovanna Marnini 
festeggiano i 63 anni di nozze.
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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Raffica di appuntamenti in agosto nella realtà locale e non solo 

Silvia Bini 
 
 

Tanti eventi per 
l’estate di Melegna-
no. A partire dalla 

classica festa di Ferrago-
sto (anticipata di qualche 
giorno), che quest’anno è 

andata in scena alla pa-
lazzina Trombini (foto 1-
2-3-4-5-6 di Rosanna 
Galli). Oltre 130 melegna-
nesi hanno partecipato 
all’evento gratuito, che li 
ha visti trascorrere una 
giornata in allegra com-
pagnia. Tutto questo gra-

zie al gustoso pranzo 
preparato dai negozianti 
della realtà locale e servi-

Un’estate di feste a Melegnano

to da un gruppo di vo-
lontari.  
 
Allegra compagnia 
Per non parlare della fe-
sta del pescatore (foto 7) 
e di quella della Croce 
rossa (foto 8), che hanno 
fatto registrare il tutto 

esaurito. Un po’ come la 
52esima edizione di 
“Quellicheilcalcetto” pro-
mosso come sempre da 
Luca Tonani, Lele Quat-
trini e Paolo Radice (foto 
9-10-11-12).  
I Los Dorados hanno 
avuto la meglio su Cafè 

Central e Los Cangris. 
Miglior giocatore Matteo 
Nicosia, miglior portiere 
Paolo Nervetti e capo-
cannoniere Simone Scar-
pa.  

Foto 1

Foto 4

Nelle immagini 
i tanti eventi 

Serena 
letizia 

Foto 7

Foto 10Foto 9

Foto 11 Foto 12

Foto 3

Foto 6Foto 5

Foto 8

Foto 2
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Natale Pellini 
 
di 88 anni 
Classe 1937, ci ha lasciato all’età di 88 anni un me-
regnanino doc. Nato a Melegnano, è cresciuto sulle 
sponde del Lambro al suo “Giardinon” (di cui spesso 
raccontava con divertimento storie e aneddoti). Ha 
sempre vissuto a Melegnano, città che amava risco-
prire con le sue passeggiate, durante le quali aveva 
sempre un saluto ed un sorriso per chiunque.  
 
Un saluto per tutti 
A Melegnano è stato anche impegnato nella vita po-
litica e amministrativa negli anni ’70. Il tuo ricordo 
rimarrà sempre nei cuori di tua moglie, tuo cognato, 
i tuoi figli con le nuore, il genero e tutti i tuoi adorati 
nipoti. 

Pierino Bastia 
 
di 83 anni 
Classe 1941, da tutti 
conosciuto come 
Pierino, la sua figura 
era legata soprattut-
to alla tabaccheria 
Jolly all’angolo tra le 
vie Castellini e XXIII 
Marzo, che ha gesti-
to per lungo tempo 
con la moglie Alber-
tina. Negli anni il lo-
cale pubblico era 
diventato un punto 
di riferimento per la 
popolazione locale, 
che si ritrovava nel-
la tabaccheria Jolly 
per fare quattro 
chiacchiere in compagnia.  
 
Sempre gentile 
Da sempre residente a Melegnano, la sua era una fi-
gura conosciuta e benvoluta da tutti. C’è chi l’ha ri-
cordato come “sempre gentile, disponibile e sorri-
dente”. Secondo altri “Melegnano perde un pezzo di 
storia”. Tutti si sono stretti alla moglie Albertina e ai 
figli Aldo e Gualtiero in questo momento di immen-
so dolore.  

Lionello Trevisan 
 
di 82 anni 
Il 12 agosto alle 9:41, all'età 
di 82 anni, si è spento Lio-
nello Trevisan, da tutti cono-
sciuto come Nello, lasciando 
un vuoto immenso nelle 
persone che l'hanno tanto 
amato. Tutti lo ricordano co-
me una persona mite e sor-
ridente, sempre pronto ad aiutare gli altri.  
 
Vuoto immenso 
Negli ultimi anni è stato messo alla prova da una ma-
lattia che, nonostante il declino di alcune funzionalità 
fisiche, non gli ha fatto perdere la sua dolcezza. 

Giuseppe  
Beccarini 
 
Melegnano  
15/10/1941 – 
03/09/2020 
Sono passati 5 an-
ni, ma il tuo ricor-
do è vivo nel nostro 
cuore. Ci manchi 
tanto. Il tempo non 
ha cancellato il do-
lore, ma ha reso il 
tuo ricordo ancora 
più prezioso. 
 
Tua moglie Agnese 
e le tue figlie Barbara e Manuela con le loro fami-
glie. 
 
Una Messa in suffragio di Giuseppe Beccarini verrà 
celebrata domenica 21 settembre alle 10.30 nella 
Chiesa di San Gaetano. 

Gaetano Morisco 
 
di 86 anni 
Gaetano Morisco lascia 
un grande vuoto in 
quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. In 
tanti si sono stretti ai figli 
Maria Pia, Angela e Fa-
bio nel ricordo del pro-
prio caro, figura cono-
sciuta e benvoluta da 
tutti. 

Clementino 
Pestoni 
 
“Sei sempre con noi”. 
Ti ricordano con affetto 
gli amici della cascina 
Beccalzù. 

I tuoi cari 
 

Giuliana Creanza 
Rolando 
 
Il consiglio direttivo del cir-
colo Acli “Gigi Ghigna” Me-
legnano esprime la più sin-
cera partecipazione per il 
lutto che ha colpito il presi-
dente dottor Gerolamo e la 
figlio Roberta per la morte 
della cara mamma e moglie 
Giuliana. Si associa al lutto il circolo Acli di Vizzolo.

Antonio Bonini 
 
Ad un anno dalla morte, lo ri-
cordiamo con grande affetto..

Giuseppe Ballerini 
 
Ad un anno dalla morte, il ri-
cordo va ad un grande amico 
della nostra Melegnano.

Massimo Recagni 
 
A due anni dalla morte, ricor-
diamo un grande amico di tutti 
noi.

Pierino Gorini 
 
A due anni dalla morte, la mo-
glie e i figli lo ricordano con im-
mutato affetto.

Amalia  
Bollinella Corvini 
 
Ad un anno dalla morte, in tan-
ti ne ricordano la generosità, la 
serenità e la bontà d’animo.

Annunciata Treccani 
 
Profondo cordoglio a Melegnano 
per la morte di Annunciata Trec-
cani, per tutti Nuccia, figura mol-
to conosciuta soprattutto nel 
quartiere Giardino. Per 40 anni ha 
gestito con il marito Antonino To-
sca, per tutti Nino, lo storico bar 
Madonna a metà di via Giardino.  
 
Molto conosciuta 
Sempre pronta ad aiutare gli altri, aveva una parola 
buona per tutti. Ha amato immensamente la fami-
glia. A partire dalla figlia Nadia con l'adorato nipote 
Riccardo. In tanti si sono stretti ai familiari in que-
sto momento di grande dolore. 

Anniversari
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“Esempio  
silenzioso  

di forza  
e amore” 

Il ricordo di Matilde Bogani

Giulia Renata Alemagna

“Brava, bella e buona”, le 3 B 
Era la frase con cui nostra mamma 
salutava e definiva le persone che 
amava. Una frase semplice, che 
racconta perfettamente la sua ani-
ma gentile, affettuosa e profonda-
mente empatica.  
Con il suo sorriso accogliente e la 
sua ironia leggera, ma mai pungen-
te, nostra mamma riusciva sempre 
a far sentire chiunque a casa. 
 
Guida solida 
Rimasta vedova presto del nostro 
caro papà dottor Domenico Alema-
gna, non si è mai lasciata sopraffare 
dalla tristezza. Con determinazione 
ha dato coraggio ai suoi tre figli sen-
za mai arrendersi davanti alle diffi-

coltà della vita diventando un esempio 
per tutti.  
Era una donna cresciuta nell’educazio-
ne del “non disturbare”, riservata, ma 
sempre presente. La sua forza d’animo 
era silenziosa, ma incrollabile: una gui-
da solida, un porto sicuro. 
 
Porto sicuro 
Amava la famiglia sopra ogni cosa. Con 
i nipoti aveva un legame speciale, fatto 
di affetto sincero, parole buone e pic-
coli gesti. Il suo sorriso resta impresso 
in ognuno di noi e continuerà ad illu-
minarci anche adesso che non è più fi-
sicamente con noi.  
La mamma ci ha insegnato cosa vuol 
dire amare con gentilezza e affrontare 
la vita con dignità. Ci mancherà ogni 

giorno, a tutti coloro che l’hanno 
conosciuta e amata, ma in modo 
particolare a me, a Silvia ed Enrico 
con le rispettive famiglie.  
Vivrà per sempre nei nostri cuori. 

Nell’immagine 
Matilde Bogani 

Alemagna 

Stefano Cornalba 
 
 

“Natale Pellini è 
stato fonda-
mentale per la 

nascita di una scuola inte-
grata e inclusiva, dove tut-
ti potessero studiare”.  
 
In passato vicesindaco e 
assessore all’istruzione, 
Raffaela Caputo descrive 
così la figura di Pellini, 
scomparso in estate al-
l’età di 88 anni. Assessore 

all’istruzione negli anni 
Settanta, Pellini ha poi la-
vorato a lungo alla Mea, 
la società che si occupava 
del servizio di igiene am-
bientale.  
“Quando arrivai dalla Pu-
glia nel 1970, nei primi 

“Il papà della scuola moderna”

Nelle immagini 
Natale Pellini 

con gli ex sindaci 
Michele Bellomo 
e Luigi Danova; 
Raffaela Caputo 

e Anita Tarquinio 

L’ex vicesindaco Raffaela Caputo ricorda così lo storico assessore all’istruzione Natale Pellini

tempi insegnai nelle plu-
riclassi, dove c’erano an-
che alunni disabili - af-
ferma Caputo, che ha 
lavorato per oltre 40 anni 
in Comune -. Tra i colle-
ghi c’erano Lorena Ber-
tuzzi, Federica Dallabora 
e molti altri. Tra gli alunni 
ricordo con affetto Flavio 
Biancardi e Ettore Mon-
fredini”.  
La svolta arrivò a metà 
dei primi anni Settanta. 
“Un giorno venne a farci 
visita Natale Pellini, l’al-

lora assessore all’istru-
zione. Dopo essermi pre-
sentata, mi fece i compli-
menti per l’attività 
scolastica. Poi mi chiese 
a bruciapelo: “Perché 
non vieni a lavorare in 
Comune?”. Nasceva così 
l’ufficio della pubblica 
istruzione, che vide nel-
l’assessore Pellini una 
guida illuminata.  
 
Guida illuminata 
“Pellini era per una scuo-
la gratuita e aperta a tutti, 

che privilegiasse il dialo-
go tra i docenti e i genito-
ri - continua Caputo -. In 
quegli anni era molto 
forte l’immigrazione dal 
sud: Pellini diede un 
grande impulso ad una 
scuola inclusiva ed inte-
grata, dove vi fosse per 
tutti l’opportunità di stu-
diare”.  
L’ex vicensindaco ricorda 
“la nascita di apposite 
commissioni composte 
dai rappresentanti dei 
vari settori della società 

civile. Tutto questo in 
quello spirito di totale 
condivisione che ne ha 
sempre caratterizzato 
l’attività”.  
 
Nasceva così quella 
scuola integrata aperta 
alle iniziative ricreative, 
culturali e creative, che lo 
videro nuovamente nel 
ruolo di grande protago-
nista. “Un paio di volte al 
mese Pellini mi inviava 
alla Federazione comu-
nista di Milano, dove 

prendevo i giornali aven-
ti come filo conduttore il 
mondo della scuola - ri-
corda ancora Caputo -. Si 
teneva così sempre infor-
mato, aggiornato e al 
passo con i tempi”. An-
che da questo punto di 
vista è stato molto inno-
vativo.  
“Pellini è stato una sorta 
di papà per la moderna 
scuola di Melegnano, a 
cui tutti dobbiamo esse-
re eternamente grati - 
conclude Caputo -. Ne-
gli anni successivi al suo 
passaggio alla Mea, a 
prenderne il posto è sta-
ta la nipote Anita Tar-
quinio, che ha conti-
nuato con profitto 
l’attività dello zio”. 

Integrata 
e inclusiva 
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Luciano Passoni 
 
 

C’è un filo nean-
che troppo sot-
tile che unisce 

Melegnano a Mergozzo, 
la Lombardia ed il Pie-
monte, dalla Pianura Pa-
dana alla cittadina sul-
l’omonimo lago, porta 
d’accesso della Val d’Os-
sola.  
Un percorso che, attra-
verso il nostro periodico, 
facciamo spesso e molto 
volentieri nel nome di 

Marchini, fascino senza tempo

Nell’immagine  
di Rosanna Galli 

l’orchestra 

Un viaggio nei luoghi piemontesi del celebre scultore nativo di Melegnano

Vitaliano Marchini. Lo 
scultore melegnanese, 
una delle eccellenze ar-
tistiche che vanta la no-
stra città, non ha solo 
soggiornato per molto 
tempo nella cittadina 
piemontese.  
Ma ha lasciato in essa 
testimonianze, artisti-
che ed umane, ancora 
oggi nella memoria col-
lettiva dei suoi abitanti. 
Come già avvenuto per 
la scorsa edizione, ab-
biamo avuto l’opportu-
nità di partecipare al concerto di fine agosto 

nella Cava Madre di 
Candoglia, frazione di 
Mergozzo, che diventa 
per qualche ora un inu-
suale “teatro naturale”. 
Ricavato nello scavo di 
quella montagna, attra-
verso i secoli ed il lavoro 
dell’uomo si è trasfor-
mata nel Duomo di Mi-
lano. 

Teatro naturale 
Introdotto da Elena Po-
letti che ha fatto gli ono-
ri di casa, l’evento è or-
ganizzato da Veneranda 
Fabbrica, Comune di 
Mergozzo ed Ecomuseo 
del granito con il soste-
gno di Fondazione co-
munitaria Vco e con la 
collaborazione del Gam, 

l'associazione di volon-
tari del Museo Archeo-
logico di Mergozzo.  
Soffio barocco, ha dato 
titolo e tema alla propo-
sta musicale, che ha vi-
sto l’esibizione dell’or-
chestra d’archi Ensemble 
Pecelli diretta dal mae-
stro Andrea Pecelli sup-
portato dai violini di Ce-
sare Zanetti, Damiano 
Bordoni, Giulia Lopardo, 
Elia Mariani e Rossella 
Pirotta. Salvatore Casu e 

Christian Serazzi erano 
alle viole, Bianca Fervidi 
e Valentina Bionda al 
violoncello, Alessio De 
Paoli al contrabbasso e 
Federica Zoppis al clavi-
cembalo. Il flauto solista 
Marco Rainelli ha com-
pletato con misura e 
maestria il repertorio, 
che ha portato all’ascol-
to del numeroso pubbli-
co brani di Corelli, Vival-
di e Albinoni.  
Uno splendido viaggio 

musicale diventato co-
lonna sonora al percor-
so che unisce, da secoli, 
le rive del Toce a quelle 
del Naviglio, trasfor-
mando in statue e guglie 
la potenza nascosta di 
materiale che sembra 
inerte ed invece è pietra 
viva e vitale. 

Splendido 
viaggio 

Tra jazz 
e blues 
Quante  

emozioni 

L’angolo della musica

Stefano Lana

La musica non ha solo una forma, 
ma può prendere strade diverse. 
Questo è il pensiero che sgomita 
nella mente dopo aver ascoltato le 
prime note dell’album che ho tra le 
mani. Tutti siamo abituati a perce-
pire le melodie con le orecchie, ma 
l’ultima creazione di Andrea Ferrari 
è una vera e propria immersione 
sensoriale.  
“Liquid Walls” non è una semplice 
opera musicale: prima ancora di 
vedere l’immagine della copertina, 
mi sono fatto avvolgere dalle emo-
zioni. Ho immaginato un bosco, i 
suoni sono pieni e densi di mu-
schio, di corteccia e profumano di 
resina. Anche gli echi espressi sono 
di Parkeriana memoria: si ispirava-
no al cinguettio degli uccelli e ai ru-
mori del Creato. Ho l’impressione 
di sentire il respiro degli alberi, ac-
centuato dall’intensità dei fiati del 
quintetto che non ti tiene stretto al-
la poltrona, ma ti fa fluttuare. 
Andrea Ferrari, saxofonista e clari-
nettista, ha unito a sè altri quattro 

talenti: Roger Rota al fagotto e al sax so-
pranino, Alberto Zanini alla chitarra 
elettrica, Loris Leo Lari al basso elettri-
co e Davide Bussoleni alla batteria. 
 
Mondi paralleli 
L’autore ha paragonato il suo disco ad 
un vero e proprio racconto: anche dal 
titolo possiamo comprendere che non 
stiamo parlando di una realtà statica e 
solida, ma liquida che prende forma e 
può trovare il suo senso nella diversità 

interpretativa. Psicologicamente 
parlando non è un limite o un fre-
no, ma un muro poroso che fa tra-
spirare ognuno di noi. I dieci brani 
contenuti sono mondi paralleli di-
stinti tra loro, come pianeti dove 
l’ascoltatore trova realmente luo-
ghi diversi.  
Anche i loro nomi sono evocativi. 
Basti pensare ad esempio a “Blue 
Corner”, “Density”, “Dance of Wild 
Wood” o allo stesso “Drops”: rac-
chiudono caratteri antichi, ma 
contemporaneamente moderni. 
Possiamo percepire tratti ipnotici o 
elementi specifici del jazz o del 
blues, specchi della musica classi-
ca.  
Ma anche angoli che ricordano la 
musica irlandese e carezze fusion 
o smooth, che conducono i viag-
giatori in questi spazi dove solo il 
sogno li rende possibili. Una voce 
naturale dettata dal desiderio e 
dall’impegno di questi grandi mu-
sicisti. Confidiamo che possano ri-
scuotere il successo che meritano. 

Nell’immagine 
la copertina 
dell’album 

Una cioccolata 
calda in inverno 
In qualche occasione, 
nella vita di ognuno di 
noi avvengono fatti in-
spiegabili, sono i classi-
ci fatti ai quali non trovi 
nessuna risposta. Ma 
quando sento le note di 
“Mack The Knife”, senza 
nessun motivo mi 
scendono le lacrime. 
 
Timbro avvolgente 
L’interpretazione di Bobby Darin (nella foto) resta 
unica nel suo genere: la voce è come una cioccolata 
calda in inverno. Ha un timbro avvolgente: sembra 
un foulard in grado di scendere ampliando il suo vo-
lume, ma anche di stringersi diventando sottile con 
rapide salite. All’inizio la protagonista è la voce di 
Bobby: dopo pochi istanti, entra in scena la sezione 
dei sax che segnano la strada. 

Stefano Lana 

Il fascino della musica

Inserzioni di servizio
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Nuova puntata de “Il piacere di leggere” curato da Poggiato-Marsico

Sara Marsico 
Manuela Poggiato 
 
 

“L
ascio dietro di me 
le cose che non 
comprendo, quelle 

che non posso cambiare, lo 
sguardo ostile di chi non ti 
conosce, le bottiglie di pla-
stica, la città piena di as-
senza, i cellulari che ruba-
no il tempo…le cartacce 
per terra, l’auto davanti al-
la discesa dei disabili, il me-
nefreghismo diffuso, la tele-
visione dell’apparire, chi 
non ha tempo di salutare…
la ricerca dell’affare, che è 
approfittare...la troppa in-
formazione che cela la veri-
tà, i tanti oggetti inutili e 
dannosi…”.  
L’incipit del romanzo La 
donna degli alberi è poten-
te e ci fa riflettere sulla dif-
ficoltà di vivere nelle nostre 
città. La protagonista, “tra-
ditrice di sé stessa”, ha bi-
sogno di ritrovarsi o trovar-
si per la prima volta. In 
questo la montagna è una 

cura, una sfida a conqui-
starsi ogni meta con fatica 
e ad apprezzare la meravi-
glia delle piccole cose, stu-
pendosi degli alberi, degli 
uccelli, degli animali e del-
le persone che abitano il 
bosco. La protagonista ri-
mane nella baita piena di 
ricordi della sua infanzia 
per un anno, seguendo le 
stagioni e i cambiamenti e 
abituandosi ad osservare 
tutto quello che la circon-
da.  
È attratta soprattutto dagli 
alberi, anche da quelli ca-
duti o colpiti dalla bufera: 
“Ogni anello è un anno di 
vita della pianta, racconta 
come questa ha vissuto, 
quali eventi ha dovuto su-
perare. Mio padre mi spie-
gava che gli anelli più lar-
ghi indicano annate 
prospere, con piogge ab-
bondanti e climi temperati, 
quelli più stretti sono inve-
ce gli anni difficili, nei qua-
li l’albero ha dovuto resiste-
re…Gli anni lasciano 
tracce anche dentro di 

La donna degli alberi

Nella foto 
la copertina 

del libro 

noi…Quello che siamo og-
gi, e che mostriamo, è solo 
l’ultimo dei nostri cerchi, 
che come gli altri passati 
sta tra le tempeste e resiste. 
Fin quando ci riesce”. 
 
Incipit potente 
Ogni incontro con la popo-
lazione che abita il bosco, 
sia essa vegetale o animale 
o umana, è un’occasione 
per riflettere e tutto il libro 
alterna descrizioni a pen-
sieri profondi. Chi si rac-
conta è una donna, ma 
l’autore del libro è un uo-
mo, che lo ha scritto “per le 
donne della sua vita, che lo 
hanno accolto, accudito, 
amato e reso un uomo mi-
gliore”.  
Nel libro c’è spazio anche 
per la descrizione commo-
vente dell’incendio di un 
bosco, che mi piace segna-
lare proprio nel periodo in 
cui nella nostra città si vo-

gliono “uccidere” splendidi 
esemplari di tigli odorosi, 
ricordando che “un bosco 
vive cinquecento anni, co-
struisce nei secoli, si fa casa 
per gli animali, riserva 
d’acqua, spugna che assor-
be anidride carbonica e dà 
respiro”. 

Solo alla fine la protagoni-
sta troverà il proprio nome, 
quello che il villaggio le ha 
assegnato: la Donna degli 
alberi e sceglierà per sem-
pre la montagna, coglien-
do un’occasione che le si 
presenterà, inaspettata-
mente. La donna degli al-
beri, scritto prima dell’in-
vasione dei libri sulla 
montagna, è un piccolo in-
no alla gratitudine e al-
l’amore per la Natura che 
porteremo a lungo nel 
cuore. 
Da leggere, da rileggere e 
da portare con sé nelle 
passeggiate nei boschi. 
La donna degli alberi, Lo-
renzo Marone, Feltrinelli 
Editore, 2020. 

Pensieri 
profondi 

La classifica dei 
libri più venduti

1. 
La levatrice 
Bibbiana Cau 
Nord 

Curata da Storie di Carta 

2. 
Sangue marcio 
Antonio Manzini 
Piemme

3. 
Mimica 
Sebastian Fitzek 
Darkside 

4. 
Strani disegni  
Uketsu 
Einaudi 

5. 
Gli assassini dell’alba 
Michel Bussi 
E/O 
 

6. 
Verrà l’alba.  
Starai bene 
Gianluca Gotto 
Mondadori 

7. 
Tutto troppo segreto 
Anna Premoli 
Newton Compton editori 
 

8. 
Il cane di terracotta  
Andrea Camilleri 
Sellerio editore Palermo 
 

9. 
Il sogno.  
L’Europa s’è desta! 
Roberto Benigni (con 
M.Ballerin, S.Andreoli) 
Einaudi 

10. 
Come l’arancio amaro 
Milena Palminteri 
Bompiani 
 

classifica curata da: 
Libreria Storie di Carta Melegnano 
 

Il cielo e il mare
Ci sono giorni in cui il mare e il cielo si toccano 
si completano, si confondono, si abbracciano 

Nel mare scivola lenta una vela,  
sfiora il cielo e diventano una cosa sola. 

Si riflettono e ognuno attinge qualcosa dall’altro 
Si rispecchiano e ognuno dona qualcosa all’altro 

Si muovono lenti, a passo di danza 
E crescono insieme in bellezza ed eleganza 

Vanno avanti così, per ore e ore, 
come due innamorati che si scambiano amore 

come due farfalle trasportate dal vento 
come due istanti in un solo momento. 

Camminano insieme verso la sera 
cambiando colore, luce, atmosfera. 
Si tengon per mano e senza parlare 

chiudono gli occhi e insieme iniziano a sognare. 
Andrea Prinelli

L’angolo della poesia

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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“Scrivere bene, leggere bene, stare 
bene”. Sarà questo lo slogan dell’in-
novativo laboratorio di scrittura e 
lettura amorevoli. Dal 4 ottobre si 
terrà dalle 10 alle 11.15 alla libreria 
“Storie di carta” in via Castellini 19. 
Durante gli incontri si potrà gustare 
una deliziosa bevanda calda (chi lo 
desidera potrà portare la propria 
tazza preferita). Questa prima edi-

Scrittura 
e lettura 

amorevoli 
Corso al via 

zione sarà dedicata ai gesti preziosi 
del "gustare" lo scrivere e le sue 
espressioni di libertà.  
Il laboratorio sarà condotto da Mar-
cella Maiocchi, autrice, direttrice di 
collana, talent scouter per il Gruppo 
Santelli Editore di Milano, istruttrice 
di Mindfulness e Hasya Yoga. Saran-
no proposti esercizi di coerenza tra 
le parole, i gesti e la voce. Tutto que-

Marcella Maiocchi

sto per aiutare i partecipanti a "sen-
tire" il valore di quanto si legge e si 
scrive. Ad ogni incontro si svolgeran-
no letture e analisi di estratti di testi 
di vario genere e provenienza (occi-
dentali e orientali). L’obiettivo sarà 
quello di attivare le "antenne" del-
l'attenzione e della sensibilità. 
 
Laboratorio innovativo 
La scrittura e la lettura saranno com-
pagne di viaggio amorevoli: aiute-
ranno a riscoprire il senso della me-
raviglia e della creatività come 
strumenti di sollievo e conforto. In 
caso si perdessero una o due lezioni, 
potrebbero essere recuperate. Per 
chi lo desideri, sarà rilasciato un at-
testato di partecipazione con il logo 
della Casa Editrice Gruppo Santelli. 
Il laboratorio rientra nel progetto 
Sundarta (“bellezza felice”), una col-
lana editoriale dedicata al benessere 
nel quotidiano. Per conoscere il ca-
lendario completo e le modalità di 
iscrizione (che chiuderà a metà set-
tembre), telefonare al 351/4837274 o 
recarsi direttamente in libreria, dove 
vi accoglieranno le sempre disponi-
bili e sorridenti titolari Marianna e 
Valentina. 

Tenuto da Marcella Maiocchi
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Ernesto Prandi 
 
 

Melegnano è ric-
ca di cultura 
contadina che 

per secoli ha alimentato 
la nostra terra, la nostra 
tradizione. La città sul 
Lambro ha infatti sem-
pre avuto un'aspirazio-
ne agricola, sia per le 
molte cascine sparse sul 
territorio, sia per il terre-
no fertile che grazie al 
nostro fiume offriva ca-
nali e fossi irrigui.  
E sopra tutto per quella 
civiltà contadina che ha 
sempre abitato nei seco-
li la nostra terra: anima-
ta da un perenne istinto 
al lavoro, ha contribuito 
allo sviluppo agricolo 

del territorio. Oggi que-
sta distinzione è scom-
parsa: delle antiche ca-
scine rimane forse 
qualche traccia som-
mersa nelle fondamenta 
o ridisegnata da nostal-
gici architetti in nuovi e 
moderni agglomerati 
urbani.  
Fatta questa premessa, 
facciamo un salto indie-
tro: come fosse un qua-
dro di un nostro pittore 
ottocentesco, immagi-
niamo la bella chiesa in 
stile romanico del Car-
mine. Anticamente era 
un monastero, forse una 
grangia con monaci de-
diti alla preghiera e al la-
voro: uomini con un oc-
chio rivolto al cielo e 
uno sulla terra, posto ai 

Il Carmine, l’Amaro dell’Angelus e…

Nella foto 
l’Amaro  

dell’Angelus 

Tra amarcord, storia e leggenda, il suggestivo racconto in salsa melegnanese

margini del borgo, isola-
to dalle grandi vie di co-
municazioni (il ponte 
moderno sulla via Emila 
non esisteva).  
Il tutto era circondato 
da campi coltivati a cul-
ture, marcite e fiumi ge-
nerosi. Una scena buco-
lica da far invidia ai 
grandi prosatori dell'Ar-
cadia: terreni coltivati a 
pascolo, lunghi filari di 
alberi e cascinali grandi 
come chiese.  
 
Scena bucolica 
Trovando pace con la 
natura, l’uomo riponeva 
i frutti della propria fati-
ca. Mezzadri in quella 
zona del Carmine intor-
no alla metà dell'Otto-
cento erano i coniugi 

Francesco e Modesta, 
ascendenti del nostro 
Mauro Cremonesi, pro-
prietario e factotum del 
noto market del Giardi-
no.  

Per chi ancora non lo 
sapesse, Mauro ha fatto 
con la sua arte esclusiva 
di erbe e noti ingredien-
ti il famoso Amaro del-
l'Angelus, tuttora in pro-
duzione e in vendita ai 
clienti amanti del buon 
gusto. Qui ci soffermia-
mo un attimo sulla bella 
etichetta che lo rappre-
senta e sul nome Ange-
lus, che a prima vista 
c'entra poco con bevan-
de di vario genere.  

Ma la storia è tutta me-
legnanese: i due conta-
dini ritti in preghiera 
nell'ora più solenne so-
no i nonni di Mauro. Al-
lo scoccare dei battiti 
della torre campanaria 
della vicina chiesa del 
Carmine (sullo sfondo), 
si sono fermati per una 
pausa di preghiera.  

E' solo un disegno di 
fantasia certo, ma è nato 
da una testimonianza 
vera, raccontata dagli 
stessi protagonisti. Un 
pensiero, una riflessione 
al grande mistero del-
l'Incarnazione e alla 
Madonna Madre di Dio 
nella quotidianità della 
vita da parte di due sem-
plici contadini. Una be-
nedizione al lavoro e ai 
frutti che dà, ma sopra 
tutto quella stretta di 
mano tra Cielo e Terra 
simbolo di unione e rin-
graziamento.  La civiltà 

contadina 

Celebriamo la vita
Cultura, arte, scienza, 

dialogo amichevole 

fra popoli diversi. 

Personaggi meritevoli 

di opere benefiche,  

protagonisti importanti 

per la salute umana. 

Sublime natura 

che riempie l’animo 

di meraviglie mutevoli. 

Celebriamo la vita 

fra le mille sfaccettature 

presenti nel cammino; 

è cosa ben gradita 

al Dio dell’Immenso. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Nelle foto 
da sinistra 
Marianna, 

Marcella 
e Valentina 
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Alla scoperta delle vicende e dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

A
nimae dimidium 
meae, è la scritta 
incisa e posta 

sull’epigrafe dove è se-
polto ora Luigi Bardelli, 
nel cimitero della sua 
ultima dimora di Cerro 
al Lambro. Le tre parole 
di lingua latina - a lui 
tanto cara - significano 
“la metà della mia 
anima”, espressamente 
e volutamente riferite 
alla compagna della sua 
vita, Lorena Bertuzzi, 
che ha rappresentato 
l’altra metà del suo 
mondo per più di 
mezzo secolo, fino alla 
morte occorsa il 9 no-
vembre del 2024. Luigi 
Bardelli, meglio cono-
sciuto come il bibliote-
cario, è stato uno 
scrittore e saggista sto-
rico, filologo, cultore 
delle lingue latina e 
greca, critico, e poeta, 
dilettato ai linguaggi 
non convenzionali sino 
ad interessarsi di stega-
nografia. 
Il sindaco di Cerro Gian-
luca Di Cesare l’ha ri-
cordato così nel suo 
elogio funebre: Per tutti 
noi era “il bibliotecario”, 

poi divenuto semplice-
mente “Bardelli”: quel 
cognome era diventato 
un simbolo, rappresen-
tava per antonomasia il 
concetto di un ruolo, il 
concetto di missione (...); 
sapevamo bene che non 
era l’unico bibliotecario 
al mondo, ma di certo 
per noi giovani era il più 
autorevole rappresen-
tante di una categoria 
quasi mistica: quella del 
custode di un tempio del 
sapere (...). Amava 
quanto là vi era conte-
nuto, perché in quegli 
scaffali scorreva quella 
vita che lui amava cono-
scere e della quale lui te-
stimoniava fame ed 
esigenza quasi atavica di 
lettura. Come se la let-
tura fosse pari al respiro, 
senza il quale non si vive.  
In una nostra recente 
pubblicazione datata 
febbraio 2025 descri-
vemmo Bardelli con 
queste parole: (…) il ri-
cercatore storico dottor 
Luigi Bardelli (1948-
2024) per molti anni bi-
bliotecario dell’archivio 
di Melegnano a quel 
tempo situato nel Ca-
stello Mediceo. Questo 
esimio ricercatore van-
tava doti di poliglotta e il 

Nelle immagini 
Luigi Bardelli, 

in gioventù 
con la madre 

e il fratello  
Giacomo 

e i fratelli 
Bardelli 

pubblicazione di un 
proprio scritto critico. Il 
primo testo che ha cam-
biato la storia di Mele-
gnano il Bardelli lo 
scrisse nel 1976, quando 
dimostrò l’inesattezza 
dell’improbabile data e 
giorno della conces-
sione del Perdono di 
Melegnano da parte di 
Papa Pio IV.  
Due altri importanti 
esempi di studi critici il 
Bardelli li ha dedicati al 
marchese Gian Gia-
como Medici: uno rela-
tivo alla data di nascita 
del Medeghino, edito 
nell’anno 2017; l’altro 
sui funerali dello stesso 
marchese, edito nel-
l’anno 2023. Altri testi a 
seguire sono stati la ri-
cerca degli scambi epi-
stolari tra Giangiacomo 
Medici e Pietro Aretino e 
il ritrovamento della 
biografia del Medeghino 
espressa da don Antonio 
Ramirez de Consalvo. Lo 
studio dell’etimologia 
del nome di Melegnano 
e altri argomenti com-
pletano la numerosa bi-
bliografia del nostro 
esimio storico.  
 
Logica e filosofia 
Il dottor Luigi Bardelli 
nacque il 15 dicembre 
1948 a Foresto Sparso; il 
padre si chiamava Um-
berto ed era nato il 5 
marzo dell’anno 1905 a 
Melegnano, dove svol-
geva l’attività di segreta-
rio comunale, mentre la 
madre Paola Moro 
(1910-1999) era maestra 
elementare.  
Umberto e Paola Moro 
ebbero otto figli che fu-
rono in ordine cronolo-
gico: Maria Luigia 
(1938), Giacomo (1939-
2007), Angela (1941), 
Carmela (1942-1994), 
Domenico (1944-2020), 
Gabriella (1946), Elena 
(1947) e infine l’ultimo 
figlio, il nostro Luigi, 
nato come detto nel-
l’anno 1948. I fratelli 
nacquero in località 
tutte diverse tra loro, 
questo per via del ruolo 
che il padre svolgeva di 
pubblico ufficiale nei 
vari comuni della berga-
masca.  
Dopo un nuovo trasferi-
mento a Caprino Berga-
masco, la madre 
risolutamente decise 
obtorto collo che l’ul-
timo nato, Luigi ap-
punto, dovesse avviarsi 
al presbiterato, quindi lo 

avviò a Torino a studiare 
presso i Padri Salesiani, 
meglio conosciuti 
anche come Società Sa-
lesiana san Giovanni 
Bosco. Troviamo tra i 
suoi documenti un atte-
stato di Medaglia d’oro 
coeva che riportava la 
seguente motivazione: 
(…) meritata dal-
l’alunno Bardelli Luigi 
della classe quarta per 
buon comportamento, 
buona volontà e buon 
profitto, durante il 
primo periodo dell’anno 

scolastico 1957, firmato 
la Direttrice (…).  
Il documento ci indica 
che le scuole elementari 
le svolse nell’istituto 
privato San Domenico 
Savio che a quel tempo 
si trovava nella borgata 
Rosa Sassi di Torino. 
Continuò poi gli studi in 
un collegio sempre dei 
Salesiani, presso il con-
vento di san Bernar-
dino, l’istituto Rota di 
Chiari in provincia di 
Brescia, dove frequentò 
fino alla quarta Ginna-
sio.  
Nell’estate del 1960 il 
padre decise di andare a 
riprenderlo, toglierlo 
dal collegio con il pro-
posito di portarlo a Ca-
prino Bergamasco dove 
abitava la famiglia.  Ma 
il destino volle che la 
sua vita si concludesse a 
Calolziocorte, quando 
un giovane lo investì 
con la propria moto-
retta. Era il 5 giugno 
1960, e fu così che il pic-
colo Luigi a solo undici 
anni si ritrovò orfano 
del proprio padre.  
Il nostro pensiero non 
può non cadere sulle 
parole del brano poe-
tico “X Agosto”: (...) 
Anche un uomo tornava 
al suo nido: l’uccisero: 
disse: Perdono; e restò 
negli aperti occhi un 
grido: portava due bam-

La storia di Luigi Bardelli

bole in dono (…). La li-
rica di Pascoli allude al 
padre ucciso triste-
mente prima di poter ri-
tornare dai figlioli, che 
rimasero ad attenderlo 
inutilmente.   

All’età di sedici anni, ed 
a seguito dello sposta-
mento a Melegnano 
della famiglia, Luigi fu 
trasferito al Liceo e Gin-
nasio Statale “Pietro 
Verri” di Lodi, dove con-
seguì la maturità clas-
sica nell’anno 1967. Il 1 
febbraio 1968 si iscrisse 
all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore a Mi-
lano, dove conseguì la 
laurea in Lettere nel 
1977 con la tesi Devo-
zione e liturgia a Mele-
gnano nei secoli XV e 
XVI. Completò la sua 
formazione accademica 
con un diploma di lau-
rea in Paleografia e di-
plomatica.  
Nel 1969 decise di so-
spendere gli studi e di 
arruolarsi: svolse il servi-
zio militare nell’Esercito 
Italiano, come artigliere, 
entrando nel corpo degli 
A.U.C. (Allievi Ufficiali di 
Complemento). Com-
pletiamo questo cenno 
biografico con le sue 
stesse parole conclusive 
di una lettera di ringra-
ziamento e commiato 
alla famiglia: (…) Se un 
Dio di grazia e misericor-
dia veglia da lassù, so 
che darà a tutti quanti 
quello che giustamente 
meritano. Se non c'è, 
sono contento di aver 
passato la vita con tanta 
brava gente. Ci vediamo. 

suo sapere spaziava in 
più campi come una 
sorta di Pico della Mi-
randola di altri tempi 
(…).  
 
Storico e saggista 
Il suo curriculum di sto-
rico di spessore è stato 
molto intenso e impor-
tante, i suoi scritti sono 
stati tutti degli studi “de-
finitivi” non più appella-
bili, nel senso che la 
singola argomentazione 
trattata di volta in volta 
risultava completa di 
tutti i suoi risvolti anche 
minuziosi. Difficile inte-
grare le sue conoscenze 
che non avevano limite 
alcuno. Dall’esame delle 
sue pubblicazioni rite-
niamo suddividerle in 
due diversi filoni: uno 
relativo a composizioni 
“ironiche” a volte leggi-
bili in doppio senso, co-
munque scanzonate; ed 
un altro relativo a veri e 
propri saggi, svolti con 
continui riferimenti e 
rinvii bibliografici ri-
spetto al fluente testo, 
spaziando in ogni 
campo del sapere, tra 

storia, teologia, logica, 
filosofia, matematica e 
linguistica. Quest'ul-
timo patrimonio inesti-
mabile di notizie 
altrimenti perse. Ine-
rente alle ricerche stori-
che troviamo 
enumerate oltre venti 
pubblicazioni, per la 
maggior parte ancora 
fruibili in rete.  
Bardelli risultò iscritto al 
Gruppo storico G.A.S.L. 
sin dalla sua fonda-
zione, quando sull’an-
nuario concedeva la 

Pagina  
storica 
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Grande successo 
per la mostra de-
dicata all’olim-

pionico Angelo Vicardi 
(1936-2006) e alla Gin-
nastica Melegnano 75, 
che quest’anno soffia 
sulle prime 50 candeli-
ne. E’ stato questo uno 
dei grandi eventi della 
festa dello sport, a cui 
dedicheremo uno spe-
ciale sul prossimo nu-
mero in edicola dal 27 
settembre. Su questo 
numero raccontiamo 

invece l’omaggio della 
città ad Angelo Vicardi, 
tra i più grandi sportivi 
della storia di Melegna-
no e non solo.  
“L’occasione era rappre-
sentata dai 65 anni delle 
Olimpiadi di Roma 1960 

Angelo Vicardi, il mito in mostra

Nelle immagini 
Vicardi in gara 

e un primo piano 
del mitico ginnasta 

In occasione della festa dello sport, l’omaggio allo storico olimpionico di Melegnano

- racconta Sergio Vicar-
di, fratello del mitico 
ginnasta -. In quell’oc-
casione Angelo conqui-
stò addirittura la meda-
glia di bronzo nella gara 
di ginnastica a squadre. 
A distanza di tanto tem-
po, ricordo come fosse 

ieri la grande festa al suo 
ritorno in città. Que-
st’anno ricorrono poi i 
50 anni della Ginnastica 
Melegnano 75, che An-
gelo fondò e guidò per 
buona parte della sua 
storia”. Si spiega così la 
mostra organizzata nel-

la prestigiosa palazzina 
Trombini.  
 
Foto e documenti 
“Attraverso foto, docu-
menti e materiale di va-
rio tipo, ne abbiamo ri-
percorso la straordinaria 
carriera - continua il fra-

tello Sergio -. Tutto ini-
ziò alla Virtus et Labor, 
la più antica società 
sportiva cittadina dal-
l’alto dei suoi 119 anni 
di storia”. A soli 17 anni, 
nel 1954 partecipò ai 
Mondiali di ginnastica: 
Vicardi rappresentò 

l’Italia in due Olimpiadi 
(Roma 1960 e Tokio 
1964) e in tre campiona-
ti mondiali.  
“Angelo conquistò la 
medaglia d’oro in varie 
edizioni dei Giochi del 
Mediterraneo e fu cam-
pione italiano assoluto 
nel 1959 - ricorda anco-
ra il 90enne Sergio -. Ter-
minata la carriera di gin-
nasta, fondò la 
Ginnastica Melegnano 
75 e rimase nell’am-
biente come tecnico, 
giudice e dirigente”.  
Non a caso nel 2005 il 
Coni gli conferì il massi-
mo riconoscimento del-
la Stella d’argento. Com-
missionato dalla 
famiglia, l’anno scorso 
ad Angelo Vicardi è stato 
anche dedicato un libro 
scritto dallo storico e fir-
ma del “Melegnanese” 
Vitantonio Palmisano. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
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Lezzo 
Impresa 
a nuoto 

La gara in Liguria

Silvia Bini

Impresa estiva per il 54enne di 
Melegnano Davide Lezzo, che 
ha attraversato a nuoto il golfo 
da Lerici a Portovenere. Tutto 
questo nell’ambito della 42esi-
ma edizione della gara interna-
zionale di nuoto di fondo intito-
lata al poeta inglese Lord Byron, 
secondo la leggenda il primo a 
compiere un’impresa simile.  
Nuotatore della Piscina Mele-
gnano, Lezzo ha concluso i circa 
8 chilometri del percorso in 2 
ore e 12 minuti, piazzandosi così 
al 13esimo posto nella categoria 
M50. E’ invece arrivato 61esimo 
nella classifica generale della ga-
ra, alla quale hanno partecipato 
120 partecipanti nelle diverse 

categorie.  
 
“Quante emozioni” 
“Da tempo sognavo di parteci-
parvi, finalmente ci sono riusci-
to - sono le sue parole -. E’ una 
gara molto dura: si svolge tutta 
in mare aperto. Alla fine ho otte-
nuto un ottimo risultato”.  
Già in passato Lezzo aveva preso 
parte alla 27 km del lago d’Orta. 
“Tutto questo grazie ai preziosi 
consigli del mio allenatore Fabio 
Siviero - conclude il nuotatore, 
che si allena nella piscina in 
piazza Bianchi -. Certo che in fu-
turo voglio parteciparvi di nuo-
vo: sono innumerevoli le emo-
zioni della coppa Byron”. 

Nella foto 
Davide Lezzo 

Marcello Cusinato 
 
 

71° 10’ 21” gradi di 
latitudine Nord. E’ 
questo il numero 

che campeggia sulla ste-
le a Nordkapp, conside-
rato il punto più a nord 
dell’Europa. Anche se 
tutto questo è geografi-
camente inesatto.  
Poco importa ai 200mila 
turisti che affollano que-
sto luogo, attratti dal mi-

to e dalla fama che ha 
assunto nell’immagina-
rio collettivo, tale da su-
perare la (poca) diffe-
renza con il punto reale. 
Posto al quale gli italiani 
hanno dato un contri-

Moto Club sempre più in alto

Nell’immagine 
Marco Bettinelli 

a Capo Nord

Il socio Marco Bettinelli ha raggiunto in Vespa il punto più a nord dell’Europa

buto di fama non indif-
ferente: il primo turista 
viene considerato tale 
Francesco Negri, esplo-
ratore ravennate che vi 
arrivò nel XVII secolo.  
Il viaggio, meglio dire 
raid, è considerato una 
vera impresa soprattut-
to dai motociclisti. Un 
classico che deve la sua 
fama ad un altro italia-
no: Giuseppe “Naco” 
Guzzi, fratello di Carlo, 
costruttori della Moto 
Guzzi.  
Nel 1928 intraprese un 
viaggio con un prototi-
po della moto Guzzi 500 
Gt Norge a scopo pro-
mozionale: l’impresa ot-
tenne l’interesse della 
stampa europea e vasta 
popolarità diventando 
una meta turistica fra le 
più “sognate”.  
 
7mila chilometri 
Non poteva mancare al 
Moto Club Melegnano 

Enduro Team un socio 
che piantasse la bandie-
rina su questa parte del 
globo: quest’estate ad 
ammirare “il sole di 
mezzanotte” ci ha pen-
sato Marco Bettinelli 
nella doppia veste di so-
cio del Vespa Club Cre-
mona. Guarda caso pro-
prio con una Vespa PX 
125 del 1983.  
Ad accompagnarlo Leo-
nardo Brucato del Vespa 
Club Milano con una 
Vespa PX 200 del 2000. 
Proprio Marco ci rac-
conta itinerario e mete 
dei 7mila chilometri tra 
andata e ritorno. Dopo 
la partenza da Cremo-
na, il passaggio in Sviz-
zera e l’arrivo a Lorrach 
in Germania, le Vespa 
sono state caricate sul 
treno per Amburgo.  
“Da qui a Kiel e l’imbar-
co per Oslo - afferma -. 
Dalla capitale norvegese 
al confine con la Svezia 

per attraversarla da 
nord a sud e arrivare in 
Finlandia. Altri 600 chi-
lometri e l’arrivo a Nor-
dkapp per la sognata fo-
tografia sotto il Globo 
d’acciaio che caratteriz-
za il panorama. 
Sulla strada del ritorno 
abbiamo partecipato al 
rally della Federazione 
motociclistica interna-
zionale a Lillehammer - 
conclude Marco -. Tra 
isole, imbarchi e terra-
ferma, è tutta una visio-
ne di distese, panorami, 
paesaggi e strade, che 
valgono il prezzo. Non 
solo del “biglietto, ma 
anche del “sacrificio”. 

Paesaggi 
mozzafiato 

Usom 
e Real 

Stagione  
al via 

Le due squadre di calcio Al via la nuova stagione per il Real Melegna-
no e l’Usom calcio, le due squadre calcisti-
che della realtà locale. Guidati dal presiden-
te Giorgio De Vizzi, i blaugrana ripartiranno 
dalla Prima categoria, che li vede impegnati 
da ormai diversi anni. 
 
Grande storia 
Dopo la vittoria del campionato di Terza, il 
team diretto da Davide Anastasio affronte-
rà invece la Seconda categoria. Tutto que-
sto in attesa l’anno prossimo di festeggiare 
i 60 anni di presenza nella realtà locale.  
 
Un grande in bocca al lupo dunque alle due 
società di calcio cittadine affinchè possano 
raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Nelle foto 
da sinistra 
Anastasio 
e De Vizzi
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